
Città di Randazzo

(Provincia di Catania)

DECRETO SINDACALE N..-54 VElH5.~JQ.zJ3

OGGETTO: Conferimento incarico legale per rappresentare e difendere il Comune di

Randazzo nel ricorso per decreto ingiuntivo presso GDL promosso da

Mirabito Lorenzo.

IL SINDACO

PREMESSO

• che il Comune di Randazzo ha promosso ai sensi del D.M. LL.PP. 08/10/1998 il

Programma di Riqualificazione Urbana e Sviluppo Sostenibile del Territorio (PRUSST),

denominato VALDEMONE, approvato ed ammesso a finanziamento con D.M. n. 14 del

19/04/2000;

• che il 31/05/2002 il Sindaco del Comune di Randazzo, delegato dai soggetti pubblici e

privati partecipanti al programma del PRUSST VALDEMONE, ha sottoscritto con il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione Siciliana l'Accordo Quadro,

nel quale sono stati definite le modalità di attuazione degli interventi inclusi nel

PRUSST ed i modi e i tempi di finanziamento delle opere pubbliche;

• che il Comune di Randazzo è Ente responsabile dell'attuazione delle iniziative pubbliche

e private inserite nel programma del PRUSST VALDEMONE, anche per effetto della

delega avuta con le dclibere consiliari delle varie Amministrazioni e da parte delle ditte

private partecipanti al programma;

• che in data 07/09/2015, registrato al protocollo generale al numero 14226 in pari data, è

stato notificato ricorso per decreto ingiuntivo n. 2127/2015 presso il Giudice del lavoro

di Messina promossa da Mirabito Lorenzo, nato a Monforte san Giorgio ( ME ) il

27/11/1974 e residente in Malfa ( Me ) Via Umberto I 17, per ottenere la somma di €.

8.259,99 a titolo di stipendi per l'attività lavorativa svolta dall'01/12/2012 al

21/10/2014;

• Tenuto conto che con determinazione Capo VI S.O. - resp. procedimento Prusst

Valdemone dott.Giuseppe Panasidi n. 137 del 19/11/2014, che si allega in copia quale

parte integrante della presente, è stato dichiarato nullo il provvedimento sindacale n. 26

del 26/05/2010 con il quale, tra altri, veniva prorogato il contratto di prestazione

lavorativa presso Ufficio Prusst anche del ricorrente;

• Che la dichiarazione di illegittimità di detta proroga travolge la legittimità del termine

apposto con il citato decreto sindacale n. 26 del 26/05/2010 e che dunque il conscguente

contratto deve ritenersi cessato alla data di scadenza della ultima proroga - disposta con

decreto sindacale n. 5 del 1002/2010 al 30/04/2010 - e che le prestazioni rese a decorrere

dal giorno successivo debbono considerarsi mere prestazioni di fatto;

• Che in forza dei sopra indicati provvedimenti l'Ufficio ragioneria dapprima con nota

prot.n. 2360 del 11/02/2015 ha certificato il credito di €. 7.970,62 a favore del ricorrente,

ma successivamente con nota prot.n. 15153 del 21/09/2015, che si allega alla presente

quale sua parte integrante, ne ha disposto la revoca, in quanto il rapporto di lavoro è stato

dichiarato nulle e revocato con il citato provvedimento Capo VI S.O. - resp.

procedimento Prusst Valdemone dott.Giuseppe Panasidi n. 137 del 19/11/2014;



Ritenuto,pertanto, per le ragioni sopra esposte e per i provvedimenti adottati che è opportuno, a

tutela dell'Ente nella qualità di Soggetto Responsabile dell'Attuazione del Prusst Valdemone,

costituirsi in giudizio conferendo incarico legale a professionista abilitato a contenzioso;

Considerato, altresì,

• che il Comune di Randazzo non dispone in dotazione organica di un legale abilitato al

contenzioso, per cui è necessario ricorrere ad un professionista esterno;

• che appositamente contattato, su disposizione dell'Amministrazione Comunale, per le

vie brevi l'avvocato Pà/lOfro @0jP3v^?\/^O -_del Foro di
W con studio hi CAJ^A/ÌTj fl YHr
f ha accettato, come da preventivo allegato in copia al presente atto, di

patrocinare nel predelta causa in Cassazione;

Dato atto che la nomina di un professionista incaricato di rappresentare le ragioni del Comune

costituisce scelta fiduciaria dell'Amministrazione Comunale;

Ritenuto, pertanto, necessario nominare un legale, che difenda in suddetto giudizio le ragioni del

Comune;

Visto l'O.R.EE.LL.;

Visto il D.Lgs. 267/2000 e s.m. ed int.;

Vista la L.R. 30/2000 e s.m. ed int.;

Visto il vigente Statuto Comunale;

DECRETA

Per i motivi in premessa indicati che qui si intendono integralmente richiamati anche se non

materialmente trascritti;

• di costituirsi nel ricorso per decreto ingiuntivo sopra descritto;

conferire, con ogni e più ampio mandato, allo scopo incarico all'avv.

ff/ (% J?J^h/T~i> libero professionista, del Foro di
/l , con studio legale in ,yia/&/?>£> -^HnC/fi 4 / il

quale appositamente contattato si è dichiarato disponibile a patrocinare il Comune dietro il

compenso complessivo lordo di € f ' 0■« «>, *Q LodA*S (ttLètUeC-*/*?* &£«^
di approvare l'allegato disciplinare di incarico che è costituito di n. articoli;

di dare mandato al Dirigente I S.O. di assumere tutti i provvedimenti inerenti la copertura

finanziaria dell'incarico di patrocinio legale di cui sopra;

di dare atto che con propria determinazione il Dirigente del I Settore Operativo liquiderà al

legale incaricato un acconto di €. anche in considerazione delle spese

giudiziali da sostenere;

di dare atto altresì che si procederà con atto gestionale al saldo di quanto dovuto a

definizione del giudizio;

di inserire il presente decreto nel registro di raccolta dei decreti sindacali;

di trasmettere il presente decreto all'ufficio Albo pretorio per la suay pubblicazione, come

previsto dalla vigente normativa, ed all'URP;

SERVIZIO FINANZIARIO

Visto per la prenotazione di impegno

Randazzo

II Responsabile dell'Ufficio Finanziario

Dolt. Salvatore Spatafora


